editoriale

L’ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE, VALORE AGGIUNTO DEL DOCENTE
 
 
Non mancano, da alcuni anni a questa parte, indagini nazionali e internazionali sulla condizione professionale dei docenti. 
Sfortunatamente queste rilevazioni sono spesso offuscate dai casi di “malinsegnamento” di cui sono protagonisti insegnanti che pur non rappresentando la categoria assurgono ad emblemi negativi di un intero genere. 
Si aggiungono poi le operazioni massmediatiche di facile presa e consumo in cui la scuola è trattata alla stregua della balera o del manicomio (con la differenza che quest’ultimo ha chiuso i battenti). 
Se gli opinion leaders fossero più attenti si accorgerebbero che la situazione è molto più articolata di quanto appaia e che dei docenti occorre parlare in tutt’altro modo. 
 
L’indagine conoscitiva Istat del 2007, per esempio, attestava che il 78,3% dei docenti, potendo ricominciare, avrebbe scelto di nuovo lo stesso lavoro. 
Nella stessa analisi, sono molteplici gli aspetti del lavoro apprezzati dagli insegnanti. 
Tra tutti spicca in maniera molto netta il rapporto con gli studenti, segnalato dall’87,8%. Seguono la passione per l’insegnamento (23,2%), la possibilità di mettere nel lavoro la creatività (10%), il rapporto con i colleghi (8,2%). 
Tra i motivi di insoddisfazione più segnalati compare al primo posto (23,1%) l’eccesso di burocratizzazione e solo al secondo (18,7%) l’inadeguatezza della retribuzione. 
 
Colpisce dunque il fatto che a molti insegnanti piaccia la professione che svolgono, anche se l’insoddisfazione è latente e talora sfocia in fenomeni come il bornout (disturbo di carattere psicosomatico). 
 
Questo quadro in chiaroscuro suggerisce che ciò che rende vitale questa professione è anzitutto la decisione del docente di tenere aperti i canali con la realtà (la classe, la disciplina, i colleghi); ma che, nello stesso tempo, è facile smarrire questa motivazione lungo il percorso professionale, se l’io si chiude in sé stesso e diventa autoreferenziale. 
 
Non giova di certo a tenere aperta la sfida con il reale l’appesantimento burocratico cui l’insegnamento è costretto in situazioni come quella italiana, molto centralizzata e poco consegnata al rischio della libertà personale (del docente, dei genitori, degli stessi alunni). 
Lo spazio di libertà nel quale poter svolgere la comunicazione educativa è, infatti, parte integrante della stessa attività di insegnamento. 
 
La fase culturale e politica che stiamo attraversando è particolarmente adatta a questo genere di riflessione, perché si sta cercando di superare (in questo sono d’accordo espressioni significative di tutte le opzioni culturali in campo) l’idea di una scuola come luogo deputato unicamente alla inclusione sociale. 
Una scuola che all’opposto intende essere luogo in cui si trasmette un sapere, cioè una ipotesi di senso che attraversa tutte le sfaccettature della realtà; una scuola di questo genere ha bisogno di insegnanti consapevoli di ciò che li attende. 
 
Da questo punto di vista l’associazione professionale nata dalla libera iniziativa di docenti che si mettono insieme per condividere un tratto del cammino comune è una risorsa fondamentale per gli stessi insegnanti e tale dovrebbe essere intesa, come accade in molti paesi europei, dalle stesse istituzioni. 
La ragione di questa importanza è duplice: 
· l’associazione è una forma di sussidiarietà in atto tra docenti perché in essa si verifica quel sostegno reciproco (specie tra docenti esperti e docenti alle prime armi) che ricolloca continuamente la persona di fronte al desiderio con cui ha deciso di intraprendere il proprio compito; 
· in secondo luogo l’associazione è un luogo in cui matura la consapevolezza della dignità pubblica della professione docente che oggi più che mai necessita di essere ripensata nella sua forma giuridica fino alla conseguenze di carattere economico. 
Tutto questo però non accade meccanicamente, e anche l’associazione (come dimostra la storia di un certo associazionismo di categoria nel nostro paese) può subire una involuzione burocratica che la porta alla sterilità. 
Occorre che permanga vivo il cuore dell’associazione e cioè l’io in azione. 
 
 
 


sotto la lente

Elogio del silenzio
 
 
È un mestiere duro quello del giornalista, chiamato ogni giorno a scrivere anche quando c’è poco o nulla da dire. 
Meno duro quello dei cosiddetti “opinionisti”, una categoria particolare di addetti alla carta stampata (e non solo) che pare abbia per vezzo lo sparare giudizi e sputare sentenze.
In questi giorni d’inizio legislatura un po’ tutti s’affannano nel loro “mestiere”. 
C’è chi riesce a interpretare il pensiero del ministro, lo commenta e dà giudizi più o meno fondati – anche se il ministro dichiarazioni non ne fa. 
C’è chi si esercita in previsioni catastrofiche su questo e quell’argomento, dà avvertimenti sapienti e anticipa conclusioni – ma su quali “solide” basi? 
C’è poi chi lancia anatemi e moniti – e con quale nostalgico furore!
E c’è pure chi, dall’alto della propria spocchia fustigatrice, si arroga il diritto di dare e togliere “patenti” di moralità – non sarà, in fondo in fondo, un po’ invidioso? 
Non è meglio, invece, un “elogio del silenzio”?
 
 
Mariastella Gelmini, il nuovo ministro dell'Istruzione, ha depositato in Parlamento in febbraio una proposta di legge ambiziosa… 
La legge Gelmini prevede tre interventi: 
1. «Ripartizione delle risorse pubbliche fra le scuole in proporzione ai risultati conseguiti, rilevati da un organismo terzo tenuto a pubblicare annualmente una classifica regionale delle scuole fondata su parametri trasparenti e verificabili». Affinché questo principio non sia una semplice enunciazione è necessario che venga accompagnato da un'effettiva autonomia gestionale a livello delle singole scuole… Su questo punto il neo-ministro si scontrerà con le resistenze della burocrazia del ministero: se non vuole soccombere ai mandarini di via Trastevere… deve avere il coraggio di rinnovare radicalmente, e subito, la dirigenza del ministero. … 
2. «Riconoscimento alle famiglie di voucher formativi da spendere nelle scuole pubbliche o private». In Italia l'esperienza dei voucher non è stata sinora positiva. …le famiglie che scelgono scuole private sono in media più ricche, questa redistribuzione ha avuto natura regressiva. … 
3. Infine la proposta di legge Gelmini era agguerrita contro gli insegnanti: «Eliminazione di ogni automatismo nelle progressioni retributive e di carriera; chiamata nominativa degli insegnanti; possibilità per i presidi di stipulare contratti privati». 
Finora nessun ministro dell'Istruzione nella storia della Repubblica è riuscito a fare alcunché di simile. …
 
[Francesco Giavazzi, La promozione del merito – Corriere della Sera   12-05-08]
 
Nel paese delle deroghe, degli slittamenti, delle moratorie e dei condoni, si potranno bocciare un milione di studenti solo perché non hanno sanato i debiti formativi? … 
le scuole, messe di fronte ad un esercito di pierini che durante l’estate non ha studiato, se la sentiranno di procedere a una bocciatura di massa? 
Quindi chi va veramente male quest’anno sarà bocciato, ma chi «zoppica», anche non poco, ha ampie probabilità di farla franca. …
 
[Raffaello Masci, Scuola, linea morbida per chi ha i debiti – La Stampa   14-05-08]
 
Non conosco la neo ministro della Pubblica Istruzione e non so come la pensi. 
Mi auguro, però, che non recepisca a scatola chiusa il preannuncio di Valentina Aprea…: «Il meccanismo di recupero dei debiti voluto dal ministro Fioroni non va bene. Lo cancelleremo. Torneremo alla riforma Moratti». 
…Un barlume di speranza ci era venuto… dal… ministro Fioroni… per un almeno iniziale ritorno all’ordine dopo decenni di permissivismo post sessantottesco coniugato con l’aziendalismo più stupido, …nel quadro di una dissennata autonomia, …che ha disarticolato i programmi nazionali, riducendo a coriandoli l’insegnamento. 
…Fioroni, come un buon conservatore illuminato, ha detto semplicemente basta: chi non studia deve recuperare, magari con l’aiuto di un certo numero di ore di ripetizione offerte dalla scuola. 
…Una rivoluzione quella di Fioroni, non una riforma. Il ritorno al principio che studiare è fatica e non un optional. …Solo un’idea rinunciataria, il disamore per lo studio, la diserzione da una battaglia culturale per salvare la scuola possono… spiegare perché siano stati messi in evidenza negli istituti e nei mass-media solo gli intoppi più che il valore irrinunciabile della posta in gioco. Si vuol restaurare la governance populista da paese dei balocchi? …
 
[Mario Pirani, “All’unghiamoci” di nuovo nel paese dei balocchi – la Repubblica   12-05-08]
 
Per 37 volte è invocata la parola merito nella proposta di legge 3423 presentata il 5 febbraio scorso dall’allora deputata Mariastella Gelmini destinata a diventare pochi mesi dopo il ministro per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca.
 Parole d’oro, …come non condividere l’accusa della Gelmini contro «l’impostazione statalista e dirigista che ha imperniato l’ordinamento degli ultimi cinquanta anni» e «ha portato con sé la marginalizzazione del merito»? Come non appoggiare il suo appello a «favorire quel processo di valorizzazione del merito che costituisce il momento di partenza per un’effettiva inversione di tendenza»? 
Come non schierarsi al suo fianco quando sprona il governo all’adozione di decreti legislativi volti alla «valorizzazione del merito nell’ambito della scuola dell’università e della ricerca»? Peccato soltanto che, per fare riforme serie, profonde, radicali, una classe politica debba essere (e anche apparire) credibile, autorevole, rispettata.
E possiamo scommettere che saranno in tanti a sollevare il dito per chiedere: scusate, ma in base a quale merito è stata affidata la gestione di un mondo come la scuola a una persona che fino a ieri risultava aver fatto soltanto la presidente del consiglio comunale di Desenzano e l’assessore al Territorio della provincia di Brescia? … 
 
[Gian Antonio Stella, I (dubbi) meriti dei fan del merito – Corriere della Sera   14-05-08]
 
Il 10 maggio, in prima pagina sul Corriere della Sera Giovanni Sartori, il professore che dichiara essere vero solo quello che egli ha scritto e di converso falso tutto il resto – l’ha tacciata di essere ‘a qualificazione zero’, descrivendola come ‘leggiadra ma ignotissima’. 
Sullo stesso quotidiano, quattro giorni dopo, Gian Antonio Stella – il fustigatore della Casta, l’unico autorizzato a distribuire patenti di moralità – l’ha presa di mira… 
Eppure lei, Mariastella Gelmini, non ha risposto e, con un atteggiamento tanto inconsueto quanto meritorio, ha deciso di non parlare con i giornalisti. 
Il ministro ha fatto sapere a tutti che ritiene suo dovere esporre i programmi al Parlamento prima che all’opinione pubblica. 
…Certo, ai quotidiani avidi di dichiarazioni, ciarle e polemiche, un ministro che dimostra rispetto per il Parlamento e che studia prima di aprire bocca sembra un alieno. 
Ed è anche per questo che i principali quotidiani hanno disseminato di esche la vita quotidiana del ministro Gelmini: mai come in questi giorni si sono pubblicati tanti articoli sulla scuola e i suoi problemi. 
Eppure il giovane ministro… non ha abboccato e ha dato prova di aver capito la lezione di queste elezioni: non bisogna rispondere ai giornali, ma agli italiani, alle famiglie, ai giovani, agli insegnanti. 
Il suo è un silenzio da elogiare. … 
 
[Giorgio Stracquadanio, Elogio del silenzio, a lezione dal ministro Gelmini – Il Tempo   15-05-08]
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normativa

I Colloqui Fiorentini – Nihil Alienum”
Concorso Nazionale e Convegno – VIII edizione dedicata a Dante Alighieri. 
Entro il 31 ottobre 2008 le iscrizioni
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot2206_08.shtml 
 
Storia della Fisica
Corso di formazione dal tema “Per l’unità della scienza: Fisica e Biologia”. Università Cattolica di Brescia dal 1 al 6 dicembre 2008
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/pisa_2006.shtml
 
Scuole Estive SAIt 2008
“Astronomia e Astrofisica nella progettazione di percorsi formativi”.
Saltara (PS) dal 15 al 18 luglio 2008    Stilo (RC) dal 21 al 25 luglio 2008
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot5319_08.shtml
 
Esame di Stato
Certificazioni integrative ai diplomi degli esami di stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria di secondo grado
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot5158_08.shtml
 
Personale della scuola
Riliquidazione pensioni del personale cessato nel periodo di vigenza economica contrattuale 2006-2007
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot7938_08.shtml
 
PISA 2006 e Regioni
Seminario Nazionale: analisi dei risultati, problemi e prospettive. Appuntamento a Genova per il 20 e 21 giugno 2008
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/pisa_2006.shtml
 
Graduatorie ad esaurimento
Strumento musicale nella scuola media: indicazioni per la definizione dei ricorsi pendenti
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot7911_08.shtml 
 
 
 

sul sito di diesse

Tre idee per la scuola. L'ora delle riforme tra polemiche sui debiti e ricette dei maitre à penser 
di G.Vittadini.
 
vai alla pagina
 
 

 

 

Le pagelle finiscono su internet. 
Il commento di F.Foschi, presidente di Diesse.
 
 
vai alla pagina
 
. 
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navigando in rete

Bulli? Naziskin? Le bollite etichette democrat e le crude domande di Elisa
vai alla pagina
 
L'inchiesta de ilsussidiario.net su un nuovo modello di scuola
Interventi di Vittadini, Panebianco, Cominelli, Rossoni, Violini, Varani e Venzo 
vai alla pagina
 
Il "tormentone" dei debiti formativi. Ecco come uscirne
vai alla pagina
 
Ssis si riparte, attivato il X ciclo
vai alla pagina
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il film della settimana

 

 

L’isola – Ostrov (2006, Russia)
Regia di: Pavel Lounguine 
con Piotr Mamonov, Dmitrij Diuzhev, Victor Sukhorukov,
 
vai alla recensione
 

PER UNA SCUOLA DI QUALITA', DAI IL TUO 5 PER 1000 A DIESSE - C.F. 91237040372
5 PER 1000 PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ
DIESSE RIENTRA TRA LE ASSOCIAZIONI FINANZIABILI
Anche quest'anno i modelli CUD, 730 e UNICO contengono uno spazio dedicato al 5 per 1000. Non è una tassa in più. Sei tu che decidi liberamente a chi destinarlo.
Per destinarlo all'associazione Diesse (Didattica e Innovazione Scolastica) devi firmare la prima sezione (relativa al "Sostegno delle organizzazioni non lucrative.") e indicare il suo codice fiscale:
91237040372
 

 

campagna abbonamenti

ABBONATI A LIBERTA’ DI EDUCAZIONE
Quattro numeri tematici all’ anno per
riflettere sui temi chiave della vita della scuola. 
 
per abbonarsi alla rivista:
c/c Postale n. 88221031
intestato a 
Centro per la formazione e l'aggiornamento - Diesse
viale Lunigiana, 24 
20125 - Milano 
socio diesse: 30 euro
non socio: 35 euro
